
I l  palazzo  dei D ia m a n t i.

Sull’ angolo opposto sorge il più celebre 
dei palazzi ferraresi, quello dei Diamanti, 
rivestito sino ai cornicione tanto nella fac­
ciata che nel fianco da oltre dodicimila bloc­
chi di marmo tagliati a punta di diamante. 
11 mirabile edificio fatto erigere da Sigismon­
do d’Este, figlio di Niccolò III e di Rizzarda 
di Saluzzo, capostipite della linea Estense 
dei Marchesi di S. Martino, ebbe dall’archi­
tetto Biagio Rossetti, che ne iniziò la costru­
zione intorno al 1492, forma alquanto diver­
sa dall’ attuale. Venne portato all’aspetto 
presente soltanto nella seconda metà del cin­
quecento per volontà del Card. Luigi d’E­
ste che ne fu proprietario.

Le superbe paraste d’angolo insuperabil­
mente scolpite da Gabriele Frisoni che lavo­
rava alle dipendenze del Rossetti, formano 
l ’ornamento esterno più prezioso. Divenuto 
il palazzo proprietà dell’illustre famiglia dei 
Marchesi Villa, fu costruito il bel portale 
su progetto del conte Vincenzo Tassoni che 
fece disegnare da Ercole Barca le paraste 
che imitano nella ricca eleganza delle can- 
delliere l ’opera del Frisoni. L ’esecuzione af­
fidata ai marmorari Filippo Giorgi e Ago-
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